TRACCIA DELL’INTERVENTO AL SEMINARIO DEL 03/04/09

SCUOLA  I.C. “D.M. TUROLDO” 
Classi V elementari
L’incontro con la Costituzione per i nostri alunni è stata una illuminazione perché  ha suscitato speranze ed entusiasmi; li ha condotti a trovare parole e immagini nuove, rappresentative di vissuti e realtà significative per la loro vita.

La naturalezza con cui si è realizzata la scoperta del testo costituzionale ha stupito anche noi insegnanti. 

Immediatamente hanno capito l’importanza di questa proposta perché hanno riconosciuto in essa  la  loro appartenenza  e il legame inscindibile  emerso

Hanno detto ad un certo punto:

“Noi eravamo nella costituzione anche quando non la conoscevamo”.
La nostra relazione, infatti  non può limitarsi al racconto dell’esperienza “I giovani e la Costituzione” in quanto quest’ultima è stata il punto arrivo di un percorso iniziato fin dalla prima elementare 

Compare l’aggettivo nostra perché in questo lavoro, tutte le insegnanti coinvolte, si sono supportate a vicenda; ognuna di noi con i propri modi e tempi, sensibilità ed alunni.

Il nostro è stato un modo di essere e di fare condiviso rispetto alla didattica e alla relazione con i bambini.

E’ stato un rimandarsi le cose a vicenda, un affrontarle ed approfondirle arricchendole e completandole, consapevoli che l’educazione democratica non si può ridurre all’ora di educazione civica ma deve diventare un atteggiamento generale che coinvolge ogni momento della vita scolastica e non solo.

Come?

Una prima risposta si può trovare in alcune discussioni  registrate dai ragazzi, in cui ritroviamo i punti proposti da Zagrebelsky per un percorso di cittadinanza democratica:  la valorizzazione delle differenze, lo spirito di dialogo e di confronto, lo spirito di uguaglianza, l’atteggiamento altruistico e collaborativo, l’atteggiamento sperimentale e non dogmatico, la cura e la precisione del linguaggio cioè chiamare le cose con il loro nome, l’accettazione dello stare o dell’essere minoranza, la valorizzazione della propria personalità individuale, contro l’omologazione.

Scuola inserita nella realtà, nella complessità della società per  fare esperienza di cittadinanza.

Ci ha guidato la consapevolezza che la Costituzione non è solo spirito e conoscenza ma atteggiamento pratico del fare e del mettere in atto e questo i nostri alunni lo hanno compreso, grazie anche all’incontro significativo di persone con le quali hanno condiviso parti di percorso, citiamo per tutti gli “amici della Costituzione” (Fabio, Giorgio, Jacopo e i registi vari che ci hanno permesso la realizzazione del video esposto)

Oggi i nostri alunni parlano di Costituzione con affetto e familiarità, come qualcosa che li riguarda da vicino.

Leggere e studiare gli articoli della Costituzione non avrebbe avuto molto senso  se prima non li avessimo vissuti, sperimentati in questi anni nelle metodologie didattiche, nella relazione educativa e tra pari, nel cercare la consapevolezza delle nostre azioni di cittadini.

Siamo arrivati al testo della Costituzione partendo da una esperienza di partecipazione, riflettendo su di essa e ponendoci degli interrogativi.

Ai nostri alunni è stata proposta una via di costruzione autonoma del sapere e dell’essere. Loro sonno stati i soggetti dell’apprendimento. 

BUONE PRATICHE DIDATTICHE

Non c’è il tempo  oggi per entrare nel merito di tutte le azioni didattiche ed educative che sono  state messe in campo; ci preme parlare di una in particolare avendo sullo sfondo la consapevolezza che il metodo è ciò che sostanzia i contenuti del sapere, tanto più se si tratta della Carta Costituzionale.

Ci riferiamo alle metodologie di discussione, di lavoro a gruppi, di saperi trasversali che vengono trattati interdisciplinarmente….

Fondamentale è il percorso di valutazione, non solo intesa come verifica dei saperi appresi ma come attenzione ai processi, alle conquiste, alle modalità di apprendere, agire, interagire. Valutazione come rimandi positivi che aumentano la fiducia e invogliano ad affrontare le sfide, ad accettare le difficoltà e a partire da esse per andare avanti; sguardo critico ma costruttivo nel procedere verso le mete del sapere ed educative.

La valutazione formativa diventa fondamentale per la progettazione didattica degli insegnanti ma soprattutto per gli alunni stessi che riflettono, anche nella dimensione metacognitiva, sul percorso effetuato per capire come, quando, perché, cosa hanno imparato ma soprattutto quanto si sono modificati  e che diventano consapevoli del percorso che ancora resta da fare.

CRITICITA’ CHE DIVENTANO SFIDE

Come spesso accade quando si realizzano dei lavori importanti con dei bambini o dei ragazzi non si può fare a meno di pensare al futuro ed ecco che allora emergono delle criticità che possiamo forse cogliere come sfide.

Questo itinerario pluriennale non avrebbe avuto senso se non fossimo riusciti a far intravedere ai nostri alunni  la  necessità di farlo proseguire  nella loro vita di scolari e non….
E  allora ecco la prima grande questione: la continuità
Vivere la costituzione e rinvigorirla con le nostre azioni  non deve rimane esperienza sporadica o proposta esclusivamente  da  insegnanti “impallinati.”. Solo se diventa di vitale importanza per tutti gli adulti (almeno nel mondo della scuola) che avvicinano i ragazzi,  solo se gli alunni la ritroveranno nel percorso scolastico futuro, solo se riusciranno a rileggerla in relazione alle problematiche che con il diventare grandi diventeranno più importanti e dolorose, solo così potranno ….ri- agirla, riscoprirla, riconoscerla.
Cosa succederà alle scuole medie ? Ci saranno ancora iniziative di solidarietà? Ancora apprendimenti legati all’attualità? Ancora nominata la Costituzione?  E le commemorazioni  saranno momenti di crescita e di rinnovamento, di storia che illumina il presente o sterili formalità da mettere nel programma di educazione civica? Il territorio sarà ancora luogo di apprendimento e crescita, spazio di partecipazione o tornerà ostile, poco significativo, nel migliore dei casi anonimo, realtà da fuggire o da sfruttare e non da costruire?
L’altra sfida è costruire una  scuola  coerente con quanto previsto nella Carta Costituzionale.  La scuola è luogo di partecipazione attiva? E’ luogo di accoglienza e rispetto della storia e dell’esistenza di tutti? I ragazzi la frequentano  volentieri? E’ veramente per loro la scuola?  E’ una scuola per tutti ? Il mondo degli adulti e della scuola dà dignità a tutte le esistenze e si prodiga affinché tutti possano trovare i loro spazi di espressione e di crescita? La scuola educa o si limita a valutare e a punire? Che cosa renderà gli studenti dei cittadini attivi e consapevoli?

Altra questione: i soggetti. I giovani più popolari, con meno strumenti, più in balia delle chimere del consumismo..La Costituzione è anche e soprattutto per loro………come fare a rimuovere gli ostacoli, ci proviamo ancora? Con tutte le nostre energie? Molti ragazzi oggi sembrano non essere  in grado di elaborare pensieri, non possiedono le parole, ma forse non hanno neanche l’opportunità di vivere esperienze alle quali voler dare dei nomi…Continuare con questo tipo di proposte ma individuando modalità e linguaggi che possano realmente includere…avendo forse il coraggio di non parlare subito di Costituzione e dei valori che elenca ma di proporre esperienze attive e di responsabilità che porteranno anche inevitabilmente anche lì…
Adesso chiudiamo puntando l’attenzione su noi adulti consapevoli che questa sia la questione decisiva.  Parlare di Costituzione agli alunni ci obbliga a verificare il nostro essere adulti. Che adulti siamo? Possiamo  essere, se non modello almeno testimoni credibili? Siamo cittadini attivi e consapevoli?, Ci scopriamo discenti insieme ai ragazzi e da loro forse dobbiamo attingere l’energia per noi, mentre cerchiamo di canalizzare la loro in azioni di senso, che abbiamo una ricaduta collettiva…

Come fare a non rassegnarci in questo contesto…? Gli adulti credono che il mondo si possa migliorare e impostano le loro azioni per poter dare il loro contributo? Se le risposte a queste domande fossero negative forse il lavoro svolto avrebbe un valore inferiore. Noi però vogliamo pensare che,  per il semplice fatto che ci spinge a verificarci e a interrogarci  su chi siamo, ha già raggiunto grandi obiettivi che fanno ancora sperare in un futuro migliore per tutti.
